
La chiesa - sorta su un tempio del IV sec - fu edificata dopo il 1272
dai frati Antoniani di Vienne, per la cura degli ammalati di fuoco
sacro. Passò alla famiglia Trivulzio quindi fu affidata ai Teatini, e
dalla fine del ‘500  iniziò un imponente lavoro di decorazione, in
cui si susseguirono il Cerano, Giulio Cesare Procaccini, il
Morazzone, Ludovico Carracci, il Correggio e il Moncalvo, per giun-
gere fino a Tanzio da Varallo. Si accede a Sant’Antonio abate dal
chiostro dell’antico convento del XVI  secolo, da cui si gode la vista
del campanile in cotto, che risale al ‘400. La chiesa viene aperta
espressamente per noi in occasione di questa visita.

Milano - Sabato 12 Novembre 2011

SSII  TTOORRNNAA  AA  MMIILLAANNOO  
NUOVA VIS ITA IT INERANTENUOVA VIS ITA IT INERANTE

la Chiesa di Sant’Antonio abate e 
la Cappella di San Gottardo in corte

da Palazzo Reale breve passeggiata per le vecchie strade di Milano
ore 14.30

Modalità di iscrizione: registrare la propria prenotazione al sito www.prolocornaredo.it
oppure inviare una e-mail a appuntamenti@lafilandacornaredo.org
oppure telefonare al 366 595 51 66 dalle ore 10,00 alle ore 18,00

oppure ancora telefonare all’Associazione “La Filanda” (02 93 56 36 53) 
nei giorni di lunedì e mercoledì dalle ore 16,30 alle ore 18,30

o recarsi presso la sede (Palazzo della Filanda - piazza Libertà - Cornaredo) negli stessi giorni e orari

Pro Loco Cornaredo e
Associazione “La Filanda”

hanno il piacere di invitarvi ad un nuovo

Iscrizioni fino al 2 novembre 2011 - Partecipanti: minimo 15 - massimo 35 persone
Costo: euro 14,00

ai Soci Pro Loco, La Filanda, iscritti all’U.T.E.: euro 12,00
il trasporto fino alla sede della manifestazione è a carico di ciascun partecipante

ritrovo alle ore 14,30 davanti a Palazzo Reale

APPUNTAMENTO CON LE ARTIAPPUNTAMENTO CON LE ARTI

Sant’Antonio abate
dal chiostro

il campanile 
di San GottardoNasce, nel VI sec., come torre fortificata, per mettere in sicurezza il

cuore della città. Diviene poi la cappella di San Giovanni alle fonti.
Sul sito, Azzone Visconti fa costruire una cappella di corte, dedican-
done un altare a S.Gottardo. Interventi successivi ne alterano note-
volmente l’aspetto; resta solo, come vestigia del passato viscon-
teo, l’alto campanile detto delle Ore. Dopo il 1925, con una serie
di interventi, si riposiziona il vecchio portale, si recupera il rosone

superiore e si scopre un affresco trecentesco attribuito, se
non con certezza a Giotto, almeno alla sua scuola, ora trasfe-
rito dalla base del campanile all'interno della chiesa.


